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REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA  
DELL’IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA  

 
Art. 1 - Oggetto 

 
1. Il presente Regolamento disciplina l’applicazione dell’imposta municipale propria  in base agli 
articoli 8 e 9 del D. Lgs. 14 marzo 2011, n.23, e dell’art. 13 del D.L. 6 dicembre 2011 n.201, convertito 
con modificazioni con la legge 22 dicembre 2011 n.214,  che ne dispone l’applicazione in via 
sperimentale, a decorrere dal 2012, in tutti i comuni del territorio nazionale. 
 
2. Il presente regolamento è adottato nell'ambito della potestà regolamentare prevista dall’ articolo  52 
del D. Lgs. del 15 dicembre 1997, n. 446, dall’articolo 13 comma 13 del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito con legge 22 dicembre 2011, n. 214, e dall’articolo 14, comma 6 del D. Lgs. n. 23/2011.  
 

Art. 2 - Determinazione dell’imposta e detrazioni 
 

1. La determinazione della misura delle aliquote è effettuata annualmente dal Consiglio Comunale ai 
sensi dell’art.13 del Decreto Legge n.201 del 06/12/2011 convertito nella legge n. 214 del 22/12/2011 
nei limiti minimi e massimi dallo stesso stabiliti. In caso di mancata deliberazione del Consiglio 
Comunale per l’anno successivo, rimangono automaticamente in vigore le aliquote previste per l’anno 
in corso. 
 
2. Dall’imposta dovuta per l’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale e relative 
pertinenze del soggetto passivo  si detrae, fino alla concorrenza del suo ammontare, un importo pari alla 
detrazione per abitazione principale stabilita dalla normativa vigente in materia, rapportato al periodo 
dell’anno per il quale sussiste il diritto alla detrazione stessa; se l’unità immobiliare è adibita ad 
abitazione principale da più soggetti passivi la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente 
alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica. Per abitazione principale si intende quella 
nella quale il soggetto passivo e il suo nucleo familiare dimorano abitualmente e risiedono 
anagraficamente.  
 
3. Per gli anni 2012 e 2013 la detrazione prevista al precedente comma 2  è maggiorata di euro 50,00 per 
ciascun figlio di età non superiore a ventisei anni, da rapportare al periodo dell’anno per il quale sussiste 
il diritto alla detrazione, purché dimorante abitualmente e residente anagraficamente nell’unità 
immobiliare adibita ad abitazione principale. L’importo complessivo della maggiorazione, al netto della 
detrazione di base, non può superare l’importo di 400,00 euro. 
 
4. Ai sensi del comma 12-quinquies dell’art.4 del D.L. n.16 del 2012 (convertito con legge n.44/2012), 
stabilisce che ai soli fini dell’applicazione dell’IMU “l’assegnazione della casa coniugale al coniuge, 
disposta a seguito di provvedimento di separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione 
degli effetti civili del matrimonio, si intende in ogni caso effettuata a titolo di diritto di abitazione”.  
L’assegnazione della ex casa coniugale fa sorgere in ogni caso un diritto di abitazione nei confronti 
dell’ex coniuge, che assume la qualità di soggetto passivo in via esclusiva. E quindi solo l’ex coniuge, 
anche se non proprietario dell’ex casa coniugale, dovrà assolvere i relativi obblighi tributari versando 
l’imposta dovuta per il suo intero ammontare, usufruendo nel contempo delle agevolazioni previste per 
l’abitazione principale (aliquota ridotta, detrazione abitazione principale e maggiorazione detrazione per 
figli a carico).  
Le disposizioni del presente comma si applicano a condizione che il soggetto passivo dimori 
abitualmente e risieda anagraficamente nell’unità immobiliare adibita ad abitazione principale. 
 
 
 
 



Art. 3 - Disciplina delle pertinenze 
 
1. Ai fini dell’applicazione del presente Regolamento sono considerate pertinenze dell’abitazione 
principale, ancorché distintamente iscritte in catasto, quelle classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 
e C/7, nella misura massima di una unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, 
purché il soggetto passivo di queste ultime sia, anche in quota parte, il medesimo dell’immobile 
principale. 
 
2. Rientra nel limite massimo delle tre pertinenze anche quella che risulta iscritta in catasto unitamente 
all’abitazione principale. 
 
3. Alle pertinenze si applica la stessa aliquota prevista per l’immobile cui si riferiscono in relazione a 
ciascun soggetto passivo. Agli effetti dell’applicazione della detrazione di cui al precedente art.2 comma 
2 esse si considerano parti integranti dell’abitazione principale. 
 

Art. 4  - Unità immobiliari appartenenti a cooperative edilizie nonché alloggi assegnati dagli 
Istituti Autonomi per le case popolari 

 
1. Per le unità immobiliari appartenenti alle Cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad 
abitazione principale dei soci assegnatari, nonché per gli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti 
Autonomi per le case popolari, si applica la detrazione prevista per l’abitazione principale. Resta ferma 
l’applicazione dell’aliquota base. Il versamento va effettuato interamente a favore del Comune in quanto 
non trova applicazione la riserva a favore dello Stato. 
 

Art. 5 - Unità immobiliari possedute da anziani o disabili e iscritti AIRE 
 
1. L’aliquota e la detrazione per abitazione principale è altresì applicata nel caso in cui l’unità 
immobiliare sia posseduta a titolo di proprietà o usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la 
residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che l’unità 
immobiliare stessa non risulti locata. 
 
2. Si considera direttamente adibita ad abitazione principale l’unità immobiliare posseduta dai cittadini 
italiani non residenti nel territorio dello Stato a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia,  a condizione 
che non risulti locata. 
 
3. Allo stesso regime dell’abitazione di cui ai precedenti commi 1 e 2 soggiacciono le eventuali  relative 
pertinenze. 
 

Art. 5/bis - Abitazioni concesse in uso gratuito 
 1.Per le abitazioni concesse in uso gratuito a familiare in linea retta e collaterale fino al secondo grado, a 

condizione che quest’ultimo vi abbia stabilito sia la propria dimora che la residenza anagrafica e non 
abbia altre unità immobiliari ad uso abitativo  nel Comune di Carignano, è applicata un’aliquota ridotta 
rispetto a quella ordinaria di base prevista per gli alloggi diversi dall’abitazione principale, stabilita con 
deliberazione di determinazione delle aliquote dell’imposta. 

 2.Per i fini di cui al precedente comma 1, il soggetto passivo deve presentare, pena l'esclusione, 
all'Ufficio Tributi del Comune di Carignano, entro il mese di novembre dell’anno per il quale si intende 
usufruire del beneficio di cui al presente articolo, una dichiarazione sostitutiva di atto notorio 
relativamente al  possesso dei requisiti richiesti sulla base del modello predisposto dall'Ufficio stesso. 
La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi sempre che permangano tutte le condizioni per 
poter usufruire di tale beneficio. In caso contrario va presentata apposita dichiarazione entro il terzo 
mese successivo a quello dal quale non ricorre più anche una sola delle suddette condizioni agevolative. 



 
Art. 6 - Riduzione fabbricati inagibili ed inabitabili e fabbricati di interesse storico 

 

1. La base imponibile è ridotta del 50 per cento : 

a) per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all’art.10 del decreto legislativo 22 
gennaio 2004, n.42; 

b) per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili  e di fatto non utilizzati, limitatamente al 
periodo dell’anno durante il quale sussistono dette condizioni. L’inagibilità o inabitabilità è 
accertata dall’ufficio tecnico comunale con perizia a carico del proprietario, che allega idonea 
documentazione alla dichiarazione. In alternativa, il contribuente ha facoltà di presentare una 
dichiarazione sostitutiva ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445, rispetto a quanto previsto dal periodo precedente.  

 
 

 Art. 7 - Modalità di versamento e riscossione 
 
1. Le modalità di riscossione e di versamento sono previste dalla legge. 
2. L’imposta non è versata qualora l’importo annuo complessivamente dovuto sia inferiore ad euro 
12,00.  
 

Art. 8 - Determinazione del valore venale delle aree fabbricabili 
 

1. Per le aree fabbricabili, il valore è costituito da quello venale in comune commercio al 1° gennaio 
dell’anno di imposizione, avendo riguardo alla zona territoriale di ubicazione, all’indice di edificabilità, 
alla destinazione d’uso consentita, agli oneri per eventuali lavori di adattamento del terreno necessari 
per la costruzione, ai prezzi medi rilevati sul mercato dalla vendita di aree aventi analoghe 
caratteristiche. 
 
2. A norma dell’art. 36, comma 2, del Decreto Legge 223/2006, sono considerate fabbricabili le aree 
utilizzabili a scopo edificatorio in base allo strumento urbanistico adottato, indipendentemente 
dall’approvazione della Regione e dall’adozione di strumenti attuativi del medesimo. 
 
3. Il Comune, con apposita deliberazione di Giunta comunale può determinare i valori venali in comune 
commercio delle stesse ai soli fini orientativi del versamento dell’Imposta di cui al presente 
Regolamento. 
 
4. I valori di cui al precedente comma 3 non sono vincolanti né per il comune né per il contribuente e 
non sono validi ai fini del rimborso di somme eventualmente versate in misura superiore rispetto agli 
stessi. 
 

Art. 9 - Aree fabbricabili condotte da coltivatori diretti ed imprenditori agricoli 
 

1. Le aree fabbricabili su cui i coltivatori diretti e gli imprenditori agricoli a titolo principale esercitano 
l’attività diretta alla coltivazione del fondo, alla silvicoltura, alla funghicoltura ed all’allevamento di animali, 
possono ottenere, su loro specifica richiesta, l’assimilazione come terreno agricolo, a condizione che sullo 
stesso permanga l’utilizzazione agro-silvo-pastorale. 
Si considerano coltivatori diretti o imprenditori agricoli a titolo principale i soggetti richiamati dall'articolo 2, 
comma 1, lettera b), secondo periodo, del decreto legislativo n. 504 del 1992 individuati nei coltivatori diretti 
e negli  imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, e 
successive modificazioni, iscritti nella previdenza agricola”. 
 
2. Si considerano altresì coltivatori diretti o imprenditori agricoli a titolo principale  le persone fisiche iscritte 
negli appositi elenchi previsti dall’art. 11 della Legge n.9 del 09/01/1963 e successive modificazioni e 



soggette al corrispondente obbligo del versamento dei contributi per invalidità, vecchiaia e malattia; la 
cancellazione dai predetti elenchi  ha effetto a decorrere dal 1° gennaio dell’anno successivo. 
 

Art. 10 - Esenzioni 
 
1. Sono esenti dall’imposta, le fattispecie disciplinate dall’ art. 9, comma  8, D.Lgs 23/2011, limitatamente al 
periodo dell’anno durante il quale sussistono le condizioni prescritte, e precisamente : 
“gli   immobili posseduti dallo Stato, nonché gli immobili  posseduti,  nel  proprio territorio,  dalle  regioni,  
dalle  province,  dai   comuni,   dalle comunità montane, dai consorzi fra detti enti,  ove  non  soppressi, 
dagli enti del servizio sanitario nazionale, destinati esclusivamente ai  compiti  istituzionali.” Disposizione 
quest’ultima che sostanzialmente riporta l’elencazione di esenzioni contenuta nell’art.7, comma 1, lettera a) 
del D. Lgs. n.504 del 1992, ad eccezione delle Camere di Commercio che dal 1° gennaio 2012 non godono 
più dell’esenzione. 
 
2. Non è dovuta la quota di imposta riservata allo Stato per gli immobili posseduti dai comuni siti sul proprio 
territorio e non si applica il comma 17 dell’art. 13 legge 22 dicembre 2011 n. 214. 
 
3. Come stabilito nel secondo periodo del succitato art. 9, comma  8, D.Lgs 23/2011, si  applicano inoltre,  le  
esenzioni previste dall'articolo 7, comma 1, lettere b), c), d), e), f), h), ed i) del decreto legislativo n. 504 del 
1992, come di seguito riportate :   
 
b) i fabbricati classificati o classificabili nelle categorie catastali da E/1 a E/9; 
 
c) i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all'articolo 5- bis del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, e successive modificazioni; 
 
d) i fabbricati destinati esclusivamente all'esercizio del culto, purché compatibile con le disposizioni degli 
articoli 8 e 19 della Costituzione, e le loro pertinenze; 
 
e) i fabbricati di proprietà della Santa Sede indicati negli articoli 13, 14, 15 e 16 del Trattato lateranense, 
sottoscritto l'11 febbraio 1929 e reso esecutivo con legge 27 maggio 1929, n.810; 
 
f) i fabbricati appartenenti agli Stati esteri e alle organizzazioni internazionali per i quali è prevista 
l'esenzione dall'imposta locale sul reddito dei fabbricati in base ad accordi internazionali resi esecutivi in 
Italia; 
 
h) i terreni agricoli ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai sensi dell'articolo 15 della legge 27 
dicembre 1977, n. 984; 
 
i) gli immobili posseduti ed utilizzati dai soggetti di cui all'articolo 87, comma 1, lettera c), del testo unico 
delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e 
successive modificazioni, e  destinati esclusivamente allo svolgimento con modalità non commerciali di 
attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive, nonché delle 
attività di cui all'articolo 16, lettera a), della legge 20 maggio 1985, n. 222. 
 
4. Sono, altresì esenti i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’art. 9, comma 3-bis, del decreto-legge 
30 dicembre 1993, n.557, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, ubicati nei 
comuni classificati montani o parzialmente montani di cui all’elenco dei comuni italiani predisposto 
dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT). 
 

Art. 11 - Dichiarazione 
 
1. I soggetti passivi devono presentare la dichiarazione entro 90  giorni dalla data in cui il possesso degli 
immobili ha avuto inizio o sono intervenute variazioni rilevanti ai fini della determinazione dell’imposta, 
utilizzando il modello che sarà approvato con apposito decreto ministeriale. La dichiarazione ha effetto 
anche per gli anni successivi sempre che non si verifichino modificazioni dei dati ed elementi dichiarati cui 



consegua un diverso ammontare dell’imposta dovuta. Con il citato decreto, sono, altresì, disciplinati i casi in 
cui deve essere presentata la dichiarazione. 
 
2. Restano ferme le dichiarazioni presentate ai fini dell’imposta comunale sugli immobili, in quanto 
compatibili. 
 
3. Per gli immobili per i quali l’obbligo dichiarativo è sorto dal 1° gennaio 2012, la dichiarazione deve essere 
presentata entro il 30 settembre 2012. 
 
4. Ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n.445 e s.m.i., è data la possibilità al Funzionario Responsabile di 
richiedere una dichiarazione sostitutiva circa fatti, stati o qualità personali che siano a diretta conoscenza del 
contribuente.   
 
5. La dichiarazione produce i suoi effetti anche per gli anni di imposta successivi, qualora permangano in 
capo al soggetto i requisiti indicati. 
 

Art. 12 - Attività di controllo ed interessi moratori  
 
1. L’attività di controllo è effettuata secondo le modalità disciplinate nell’art. 1, commi 161 e162 della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296 e successive modificazioni ed integrazioni.  
 
2. Sulle somme dovute a titolo di imposta municipale propria a seguito di violazioni contestate si 
applicano gli interessi moratori pari al tasso legale vigente. Gli interessi sono calcolati con maturazione 
giorno per giorno con decorrenza dal giorno in cui sono divenuti esigibili.  
 

Art. 13 - Sanzioni ed interessi 
 
1.  Si applicano, in quanto compatibili, a tutte le violazioni al presente regolamento, le disposizioni del 
Regolamento generale delle entrate, e delle seguenti norme : 
a) Decreti Legislativi n.ri 471, 472 e 473 del 18 dicembre 1997 e s.m.i. 
b) Articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23 e s.m.i. 
c) Articolo 13 del D.L. 6 dicembre 2011 n. 201, convertito con modificazioni con la legge 22 dicembre 2011 
n. 214 e s.m.i. 
 

Art. 14 - Contenzioso 
 

1.  Contro l’avviso di accertamento, il provvedimento che irroga le sanzioni, il provvedimento che respinge 
l’istanza di rimborso, può essere proposto ricorso secondo le disposizioni di cui al D.Lgs. n.546/92 e 
successive modificazioni ed integrazioni.    
 
2. L'accertamento, la riscossione coattiva, i rimborsi, le sanzioni, gli interessi ed il contenzioso sono 
disciplinati in conformità con quanto previsto dall'articolo 9, commi 4, 6 e 7, del decreto legislativo 14 marzo 
2011 n. 23. 
 

Art. 15 - Rimborsi e compensazione 
 
1. Il contribuente può richiedere al Comune al quale è stata versata l’imposta,  per la quota di 
competenza comunale,  il rimborso delle somme versate e non dovute, entro il termine di cinque anni 
dal giorno del pagamento ovvero da quello un cui è stato definitivamente accertato il diritto alla 
restituzione. 
 
2. Sulle somme da rimborsare è corrisposto l'interesse nella misura stabilita al comma 2 del precedente 
articolo 12. Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dalla data 
dell’eseguito versamento.  
 



3. Le somme da rimborsare possono, su richiesta del contribuente formulata nell’istanza di rimborso, 
essere compensate con gli importi dovuti dal contribuente al comune stesso a titolo di imposta 
municipale propria. 
 
4. Non si dà luogo al rimborso di importi uguali o inferiori al versamento minimo disciplinato dal 
precedente articolo 7.  
 

Art. 16 - Dilazione del pagamento degli avvisi di accertamento 
 
1. Il Comune, su richiesta del contribuente, può concedere, nelle ipotesi di temporanea situazione di 
obiettiva difficoltà dello stesso, la ripartizione del pagamento delle somme risultanti da avvisi di 
accertamento fino ad un massimo di ventiquattro rate mensili ovvero la sospensione del pagamento 
degli avvisi fino a sei mesi e, successivamente, la ripartizione del pagamento fino ad un massimo di 
diciotto rate mensili. Se l'importo complessivamente dovuto dal contribuente è superiore a euro 
26.000,00, il riconoscimento di tali benefici è subordinato alla presentazione di idonea garanzia 
mediante polizza fideiussoria o fideiussione bancaria redatte sui modelli predisposti dal Comune.  
 
2. La sospensione e la rateizzazione comportano l'applicazione di interessi al tasso legale, vigente alla 
data di presentazione dell’istanza. Il provvedimento di rateizzazione o di sospensione è emanato dal 
funzionario responsabile del tributo.  
 
3. La richiesta di rateizzazione deve essere presentata, a pena di decadenza, prima della scadenza del 
termine di versamento degli avvisi e dovrà essere motivata in ordine alla sussistenza della temporanea 
difficoltà. In ogni caso, alla richiesta di rateizzazione dovranno essere allegati, a pena di decadenza ed al 
fine di verificare la temporanea situazione di difficoltà, l’ultimo estratto conto disponibile e l’estratto 
conto dell’anno precedente a quello della richiesta, relativi ai conti correnti bancari, postali o di 
deposito.  
 
4. In caso di mancato pagamento di una rata:  
a) il debitore decade automaticamente dal beneficio della rateazione;  
b) l'intero importo ancora dovuto è immediatamente ed automaticamente riscuotibile in un'unica 
soluzione;  
c) l'importo non può più essere rateizzato.  
 

Art. 17 - Riscossione coattiva 
 
1. Le somme liquidate dal Comune per imposta, sanzioni, interessi e spese di notifica, se non versate 
entro il termine di 60 giorni dalla notificazione dell’avviso di accertamento sono riscosse secondo le 
procedure di riscossione coattiva prevista dalla normativa di riferimento vigente. 

 
Art. 18 - Accertamento con adesione 

  
1. E’ applicabile, al fine di semplificare e razionalizzare il procedimento di accertamento e potenziare 
l’attività di controllo sostanziale, l’istituto dell’accertamento con adesione in base ai criteri stabiliti dal 
Decreto Legislativo 19 giugno 1997 n.218. 
 
2. Le modalità applicative sono specificatamente disciplinate dal vigente Regolamento Comunale per 
l’applicazione dell’accertamento con adesione ai tributi comunali e per l’applicazione del potere di 
autotutela. 
 

Art. 19 - Funzionario Responsabile  
 



1. La Giunta Comunale designa il funzionario cui sono attribuiti la funzione ed i poteri per l’esercizio di 
ogni attività organizzativa e gestionale dell’imposta di cui al presente regolamento; il predetto 
funzionario sottoscrive anche le richieste, gli avvisi ed i provvedimenti relativi, appone il visto di 
esecutività sui ruoli coattivi e sulle liste di carico, attua le procedure ingiuntive e dispone i rimborsi. 
 
2. L’Amministrazione comunica alla Direzione Centrale per la Fiscalità locale del Ministero delle 
Finanze il nominativo del Funzionario Responsabile. 

 
Art. 20 - Norme di rinvio 

 
1. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento, si rinvia alle norme legislative 
inerenti all’Imposta Municipale Propria, al Regolamento generale delle entrate tributarie comunali 
vigente, nonché ad ogni altra normativa in vigore applicabile ai tributi locali, in quanto compatibile. 
 

 
Art. 21 - Entrata in vigore del regolamento 

 
1. Le disposizioni del presente Regolamento entrano in vigore dal 1°gennaio 2012. 



 
 

Il presente regolamento: 

 

– è stato deliberato dal Consiglio comunale nella seduta del …………………………… con atto n…….…….; 

-  è stato modificato dal Consiglio Comunale nella seduta del …………………………  con atto n. …………..; 

pertanto 

–   è stata pubblicata la delibera di cui sopra - che ne ha apportato modifiche - per quindici giorni consecutivi 
all’Albo pretorio comunale  

     dal  ………………………………..  al     …………………………..……………. 

 

– è stato ripubblicato all’Albo pretorio comunale per quindici giorni consecutivi 

   dal  ………………………………..  al     …………………………..……………. 

   con la contemporanea pubblicazione, allo stesso albo pretorio ed in altri luoghi consueti,  

   di apposito manifesto annunciante la detta pubblicazione; 

 

– entra in vigore il giorno  …………………………………… dopo la sua ripubblicazione all’Albo pretorio  
    

 

Data …………………………………………………. 

 

 

Il Segretario comunale 

 

………………………………………. 

 

 
 

 

 

 


